LA FORZA DEL RICORDO

Lo generasti perche’ fosse un vincitore,
gli desti tutto il tuo amore,

e or lo guardi, sembra addormentato,
nella morte disteso ed adagiato.

Gli prendi le braccia, come per levario,
vorresti d’ impeto risuscitarlo;

ma egli ripiomba sul lettino,

ineluttabile segno del destino.

Ed ecco, larabbia e la disperazione

la fanno da padrone,

e nulla puo’ consolarti,

resti con te stesso a macerarti.

Certo il tempo e’ un balsamo importante,
che mitiga le ferite, tutte quante;

pero’ la cicatrice sempre restera’ ,

e nessun mago la cancellera’.

Si, ci sono le buone parole,

e se non bastano da sole,'

tuttavia danno un lenimento

che diminuisce un poco il tormento.
Amico, se la mia volonta’ potesse,
farebbe si che tuo figlio rinascesse;

ma sono solo un uomo limitato,

dagli eventi e dagli accadimenti sovrastato.
Tuttavia una cosa posso fare,

e non e’ poco, se devo giudicare :

ti regalo un anelito del mio cuore,
affinche’ la speranza contrasti il tuo dolore.

Gaetano



